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Sapendo quanta solleciimìine ebbe V, S, llLma nel 
secondare le disijosizioni ministeriali^ iniziando le prati- 

m 

che necessarie per riattivare la linea Torregaveta-Casa- 
micciola-Forio, e quanta energia ^ non superiore certa- 
mente al carattere di F, S., occorre per sgombrarsi la 
vetta via dai neri fantasmi, con cui il genio del male 
tenta^ spesso con successo, arrestare il fatale andare del 
progresso^ — iìititolo a lei, llLmo Sig, Fr e f etto, queste poche 
ed umilissime pagine, quale tenue attestato di gratitudine 
sincera del pubblico isolano, nel cui nome mi dichiaro 

Napoli Febbraio ISOS 

Dì Lei Devotissimo 

Tommaso Cigliano 
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SOMMARIO. — I. Ischia, Precida e il continente. — II. Vicessitudini 
della linea Torregaveta soppressa d'inverno e necessità di atti- 
varla. — III. Vantaggi di questa nuova linea. — IV. Giustizia 
per legge di compenso riconosciuta dallo stesso Governo. — V. La 
Tela di Penelope. — VI. Riassunto e Conclusione. 

I. 

Le isole di Precida e d'Ischia con 41000 abitanti 
su 53 Km. q. di superficie (8 Precida e 45 Ischia); con tre 
mandamenti in 7 comuni, su 13 del Circondario di Poz- 
zuoli, 'cui appartengono; lontane dagli 8 ai 10 Km. dalla 
ferrovia Cumana , che attraversa solamente gli altri 5 
comuni continentali popolati da circa 38000 abitanti , 
non ebbero, fin dal 1860^ altra comunicazione con la vi- 
cina Napoli — essendo sempre segregate dal capoluogo 



Fonti da cui sono attinte le notizie del lavoro: 

I.— Bilancio di previsione della provincia di Napoli, 1892. 

IL— Gilbert!: Indice Generale dei comuni d'Italia, Milano 1889. 

III. — Elenco alfabetico dei comuni ecc. snl censimento del 71, Milano 1873. 

ly. — Mascoli: La carta itineraria della provìncia di Napoli, 1882. 

Magnaghì: Carta del Golfo di Napoli deir Ufficio Idrografico ita- 
liano, 1889. 

V.— Dr. Morgera: Le Terme dell'isola d'Ischia, Napoli 1890. 

VI. Censimento generale della popolazione del R. d*L al 31 dicembre 1861, 
1871 e 1881 fin al 1889. 

VIL — Censimento degli italiani all'estero nel 1871 e nel 1881. 

Vili.— Superficie del R. d'I. valutate nel 1884 dall'Istituto Geografico ita- 
liano. Firenze Tipografia Barbera 1885. 

IX. — Superficie de 1' Europe ètablìe par J. Strelbitsky (generale d'ètat- 
major russe) St. Petersbourg, imprimerle Trenkè et Fusnot 1882. 

X, — Relazione sul servizio postale in Italia fino al 1887. 

XI. — Annuario statistico italiano 1889-1891, Roma 1891, 

XII. -Servizi postali marittimi a pag. 716 dell'annuario statistico 1891 

XIII, — Note ed appunti personali. 
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del circondario — che quella di un percorso di 37 Km. di 
mare; cioè la linea quotidiana postale , Napoli-Casamic- 
ciola, tagliante fuori servizio, per soli 20 minuti di mare, Fo- 
rio capoluogo di mandamento , e che ora, sussidiata 
nelle convenzioni marittime, ha una importanza indiscu- 
tibile, e non vi è alcuno che ne voglia o ne possa deside- 
rare soppresso l'esercizio. 

D' altronde nessuno può mettere in forse il diritto 
delle isole accennate a vedersi , come gii altri paesi 
d'Italia, migliorare i mezzi di comunicazione, — che, senza 
onere dello Stato , già posseggono , — per giovarsi del 
progressivo incremento delle merci e delle popolazioni 
viaggianti, le quali, — se in Italia negli ultimi 16 anni 
crebbero , essendo le prime da 6 salite a 18 milioni di 
tonnellate (1), e le seconde da 25 a 50 milioni di perso- 
ne — nelle isole, per negligenza della viabilità esistente, 
lasciarono allo stato di 40 anni or sono (l) ; non ostante 
che gli oneri dei tributi gravano sulle stesse progrediti. 

II. 

Nel 1890, aperto l'esercizio della linea Napoli-Guma- 
Torrcgaveta, lo isole esultarono di gioia, ma prestamente 
caddero nel più crudele disinganno! Durò appena un anno 
il servizio di coincidenza tra Torregaveta e le isole con 
4 corse al giorno , ciascuna di un' ora e 20 minuti. In- 
trapreso e fatto da un piroscafo norvegese , con equi- 
paggio da gran cabotaggio, invece di quello di semr)lice 
costiera, riuscì, dopo un anno, passivo di L. 3500: perdita 
che l'ulteriore sviluppo del servizio avrebbe compensata, 
ovvero un piroscafo di costiera, considerata la grande eco- 
nomia di spesa, non avrebbe, al certo, sofferta. 

Dopo i clamori del pubblico, la società Cumana ri- 
prese il servizio, ma più volte, con grave discredito della 
linea, lo sospese; perchè ora le si vietava di approdare 
sulla spiaggia per reclami di terzi, ora le si ordinava di 



(1) Nota che queste cifre rappresentano il solo movimento ferroviario, giac- 
ché quello di maro ascondo a due mila cinquecento milioin di tonnellate con 
progressivo incremento dei mezzi di trasporto e delle linee nuove percorse. 
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allungare , accorciare , o abbattere il piccolo sbarcatoio 
da essa costruito, ed ora la si costringeva ad approdare 
a Pozzuoli o a Baja. Stanca finalmente di tante noje, — se 
pure, dietro i fatti, non si nascondano interessi ignoti ! — 
abolì il servizio definitivamente ' neir inverno , quando 
maggiore se ne ha il bisogno ; e in accordo colla Na- 
vigazione Napoletana lo eserciterà, almeno come si dice, 
fino al 1894, solamente Testa, quando il breve tratto di 
mare tra Torregaveta e le isole si percorre deliziosamente 
anche in gondola. 

La mancanza di questa nuova comunicazione col con- 
tinente frustra le ardenti aspirazioni delle isole e special- 
mente del mandamento di Forio; la cui ricchezza edili- 
zia, distrutta dal triste evento del 1883, va sorgendo con 
gravi sacrifizii, che, dal maggior movimento della popo- 
^ lazione viaggiante, vogliono essere alleviati. La Cumana 
senza coincidenza a Torregaveta aliena da Casamicciola 
la gran clientela invernale dei curiosi, che nelle belle 
giornate del 1890 la frequentava, come, di anno in anno, 
r abituale concorso dei bagnanti attirato da nuove sta- 
zioni balneari meglio corredate di comunicazioni fre- 
quenti e celeri. 

Le isole in parola, più volte, contando sulle proprie 
forze, hanno cercato di risolvere il problema con mezzi 
privati; ma la libera navigazione del golfo urta sempre 
nel grave scoglio di trovarsi di fronte la navigazione 
postale, che, sussidiata dal Governo, crea necessariamente 
il monopolio del traffico, ed ò in caso di combattere, con 
successo, qualsiasi concorrenza, come Tesperienza, di ben 
dieci volte — ha dimostrato. Onde sorge la necessità che 
il Governo, nel fissare il servizio postale, tenga présente 
non solo F interesse della compagnia prescelta, ma più 
ancora quello del pubblico — che per le isole consiste nel- 
r avere gran movimento di viaggiatori meglio che di mer- 
ci — fissando un premio qualunque per qualsiasi società o 
privato che si decida a fare il traffico Torregaveta-Forio, 
toccando tutti gli scali. Ciò non pregiudicherebbe i pro- 
venti della linea postale , anzi li raddoppierebbe ; per- 
chè è canone inconcusso che il movimento, degli utili 
su i mezzi di locomozione, cresce con l'aumento e con la 
molteplicità delle comunicazioni. In questo affare , bi- 
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sogna guardare non solo la popolazione viaggiante da e 
per le isole, che svolge la vita"^delle medesime special- 
mente nel traffico dei velieri locali esercitato nel golfo e 
sugli oceani anche in concorrenza delle navi a vapore , 
ma quella di Napoli , che cerca di espandersi e , con 
poco o niente mare , ama lo svago in luoghi ameni , 
ridenti e accessibili a tutti. 

III. 

La brevità del viaggio, che, invece di tre ore di mare, 
si ridurrebbe a un' ora e 40 (40 minuti di mare e 40 di 
ferrovia) ; il maggior ricavato delle tasse ferroviarie, che 
nel 1890 fruttarono, con la coincidenza delle isole , lire 
28000 ; il crescente sviluppo del servizio che aumente- 
rebbe il valore della linea ferroviaria devoluta, dopo un 
trentennio, allo Stato, il quale la troverebbe in ben cri- 
tiche condizioni, se ora non pensasse ad allacciarla alle 
isole (1); la celerità massima del viaggio con treni diretti, 
che potrebbe coadiuvare il servizio postale, fosse pure per 
la sola corrispondenza delle isole con la Capitale e col 
capoluogo del circondario, da cui esse sono segregate; in 
guisa che una lettera impostata nelle isole giunge in Poz- 
zuoli dopo una giornata, mentre con la linea Cumana, 
in tre ore, potrebbe essere seguita anche dalla risposta; 
la convenienza di dare facile sfogo a tutti gli scali delle 
isole , a quello di Forio (2) popolato da 7260 abitanti, 
che per soli 20 minuti di navigazione da Casamicciola, ò 
condannato ad avere due approdi settimanali , a quello 
di Isacco Ameno, immediatamente dopo Casamicciola, che 



(1) Su 81000 abitanti del circondario di Pozzuoli, 43500 abitano le isole, 
in 8 comuni, compresa Ventotene, e 38000 circa il continente in 5 comuni. 
Quale movimento potranno dar questi alla ferrovia Cumana , avendo a loro 
disposizione tramvie, carrozze ed ogni altro veicolo, di fronte agli isolani che 
non hanno altra via più breve di quella in parola per giungere a Pozzuoli 
e poi a Napoli ? 

(2) Se nelle convenzioni è giusto fissare 16000 lire per giovare i 4690 
abitanti di Capri, e 16'JOO per i 6078 abitanti di Ponza e di Ventotene, con una 
media di 44 Km. di navigazione al giorno, perchè poi Forio e i suoi 7260 abi- 
tanti, capoluogo di mandamento, porto di 41 mila tonnellate di movimento 
nell'ultimo triennio, centro agricolo industriale e commerciale dell'isola intera, 
h tuttora, con illogica disparità, di fronte ai comuni delle isole, privo di ogni 
approdo giornaliero, clic richiedcrobbe solo 20 minuti o 5 Km. di navigazione, 
che certamente costano ben poco? 
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non ha approdo di sorta, non ostante che è uno dei paesi 
più industre dell'isola, esporta i suoi lavori nelle princi- 
pali città del mondo ed ha una rada sicura, anche per 
navi da guerra: sono questi tali vantaggi evidentissimi 
della linea Napoli-Torregerreta-Forio, che compensano ad 
usura il premio o il sussidio, che il Governo concede- 
rebbe per Tesercizio della medesima. 

IV. 

Questo nuovo servizio sarebbe, in oltre, un atto di giu- 
stizia riparatrice; perchè il traffico di Precida e d'Ischia 
essendo il più fruttifero, e forse Tunico, fra le linee del 
golfo, giovò e giova non poco alle condizioni del Gover- 
no per avere il servizio postale di Capri e di Ventotene. 

Il percorso delle tre cennate linee, in cui si riassu- 
me la navigazione postale del golft/, il numero degli abi- 
tanti e le superficie delle singole isole, non che il sussidio 
di ciascuna linea sono i seguenti : Napoli-Procida-Casa- 
micciola, 37 Km. di mare; 41000 abitanti; 53 km. q. di 
superficie ; 15000 lire di sussidio: Napoli-Capri, 42 Km. di 
mare; 4690 abitanti; 10 Km. q. di superficie; 15000 lire di 
sussidio: Napoli- Ventotene-Ponza 132 Km. di mare , per- 
corsi due volte la settimana, cioè 44 Km. al giorno; 6053 
abitanti; 7 Km. q. di superficie; 15000 lire di sussidio. Da 
questi dati emerge chiarissimamente che la linea attiva 
è Napoli-Casamicciola, e le altre due sono passive; e che, per 
conseguenza, se il sussidio può sembrare giusto sotto il 
rapporto delle distanze rispettive percorse quotidiana- 
mente, non è equo sotto gli altri rapporti ; e in special 
modo per Tisola d' Ischia, la quale supera in superficie., 
in abitanti e in produzioni Capri , Precida Ventotene e 
Ponza, complessivamente considerate, ed ha, come que- 
ste, una sola, ma una sola corsa al giorno, due approdi e 
un servizio fatto a metà; perchè Forio, centro sud-ovest 
della medesima, è tagliato fuori linea per economizzare, 
da Casamicciola, venti minuti di ulteriore navigazione ! ! 

Una delle due: o il sussidio postale è in ragione di- 
retta e composta della lunghezza delle linee, del numero 
degli abitanti e delle superficie abitate, e Ischia e Pre- 
cida dovrebbero avere un sussidio oltre 6 volte più di 
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Capri e più di Ventotene e Ponza, e in tal caso potrebbero 
costruirsi pure una ferrovia galle^'giante (ferry-boats); o il 
sussidio è in rag-ione diretta degli utili postali, che nel- 
l'annuario statistico italiano è vagliato, in poco più di due 
lire a persona, per la provincia di Napoli (1), e il sussidio 
postale sarebbe per le isole anzidette di lire 82000, da cui 
detratto quello attuale in lire 15000, lascerebbero ben 67000 
lire di utili lordi; somma, al certo, di gran lunga superiore 
alle spese burocratiche, e a quanto accorrerebbe per so- 
stenere la coincidenza di Torregaveta : o il sussidio, in 
fine, vorrebbe essere in ragione inversa della lunghezza 
delle linee e della gTandezza delle isole, ed allora, quin- 
tuplicandolo o sestuplicandolo per Capri e per Ventote- 
ne , ogni società di navigazione farebbe lietamente non 
solo il servizio delle tre linee antiche, ma quanto quello 
della nuova in quistione. In tutti i casi, la linea Torre- 
gaveta-Forio, utile ed indispensabile al pubblico , attiva 
per lo Stato, è giusto ed equo compenso alle ripetute i- 
sole Ischia e Procida , che dal loro movimento le linee 
postali del golfo furono , sono e saranno sostenute. 

Per la qualcosa i principali Consigli Comunali , la 
stampa autorevole di Napoli e il Consiglio Provinciale 
istesso, nella tornata del 24 Settembre, a deliberazione una- 
nime, fecero al Governo del Re i più caldi voti perchè la 
linea Torregaveta divenisse attiva; e il Governo in data 
24 ottobre rispondeva al Hl.mo. sig. prefetto della pro- 
vincia, e questi comunicava all' On. Presidente del Con- 
siglio Provinciale, il seguente rapporto: 



(1 ) Nota Vedi Annuario-Italiano pag. 713 e 52 confrontando la popolazione 
cogli utili postali della provincia di Napoli. Roma, Stamperia Bertero, 1891. 
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PREFETTURA ' Napoli 29 Ottobre 1892. 

DELLA 

PROVINCIA DI NAPOLI 



Dia. 4. - iV.^ 41 468 



Comunicazione con Ischia 



Con dispaccio in (lata del 24 corrente, S. E. il Ministro delle 
poste e dei telegrafi segnandomi ricevuta della deliberazione 24 
Settembre n. s, di codesto On.. Consiglio Provinciale, relativa al 
voto per rattuazione di un Servizio fra Torre Gaveta e Casamic- 
ciola, ha dichiarato che, ove per Tattuazione di tale procedimento 
occorresse una modesta spesa, ed ove le condizioni dello sporgente 
di Torre Gaveta possano permettere il sicuro approdo di un pi- 
roscafo anche nella stagione invernalo, egli non sarebbe alieno 
dal prendere in esame la proposta fatta, 

E poiché nella stagione estiva il servizio, di cui trattasi, è stato 
esercitato cumulativamente fra la Società delle ferrovie napoletane 
e la Società napoletana di navigazione a vapore, (a) cosi il Mini- 
storo mi ha incaricato di chiedere alle Società stesse a quali con- 
dizioni e verso quale compenso si potrebbe eseguire^ quel servizio 
tutto Tanno. 

Mi sono affrettato ad aprire le trattative con queste Società, 
ed è sperabile che si ottenga un favorevole risultato. 

Delle disposizioni ministeriali informo intanto la S. V, Uh per 
opportuna norma. 



Il Prefetto 
(firmato) B. Sacchetti 



IlLmo Siij. Presidente 

del Consiglio Provinciale 
Napoli 



(a) Naturalmente poiché il servìzio fu fatto anche d'in verno dalla Società 
cumaua nel 1800. 
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Alcuni, a dir molto, punto volentierosi della linea in 
parola, la dicono impossibile, perchè: la trovano passiva, 
e quando funziona ne secondano le partenze in coinci- 
denza dell' altra: la giudicano insicura senza un porto sulla 
spiaggia, mentre un mistero inesplicabile tormenta le pra- 
tiche necessarie a realizzare V esecuzione dell' opera : de- 
scrivono i venti e i marosi diTorregaveta circondata niente- 
meno che da 4 porti — dominanti 20 a 30 giorni dell'an- 
no — come ostacolo insormontabile, quasi che in quei giorni 
non fosse possibile approdare nei porti di Baja o di Pozzuo- 
li, e quasi che il traffico delle isole, per la maggior parte 
fatto sulle spiaggie delle medesime, non avesse lo stesso 
inconveniente , e quello diretto per Napoli — nella stessa 
media di giorni — non fosse impossibile per la medesima 
ragione del mare agitato da venti opposti a quelli di Tor- 
regaveta; ove, in tal caso, il traffico più che sicuro è deli- 
zioso: notano pure essere poco economico il prezzo del- 
la nuova linea in lire 1,80, andata e ritorno, eh' ò quasi lo 
stesso * dell' altra : Sostengono, in ultimo, che i movi- 
menti del piroscafo sulla spiaggia di Torregaveta e lo 
sperone sporgente sulla stessa disturbano la fregola dei 
pesci , ne alterano la grazia delle carni, e ostruiscono le 
foci del Fusaro! Queste cose ed altre sono rarità addi- 
rittura da esser chiuse nelle mura del celeste Impero ! 
Nei pressi delle foci del Fusaro, ogni giorno, si veggono 
barche che caricano pietre, pozzolana e carboni, e le foci 
funzionano sempre benone : si ostruiscono proprio, che lo- 
gica edificante ! quando sbarcano e imbarcano persone !? 
Lo Sperone, dalla spiaggia, non oltrepassa il limite di uno 
scoglio sporgente nel mare , che per pochi metri; e im- 
pedisce, per giunta, la risacca della piccola spiaggia pro- 
spiciente a mezzogiorno, sulla quale frana gran quantità 
di terriccia e di pietre dal monte laterale posto ad oriente, 
e si raccoglie non poca arena trasportata dai marosi di 
ponente, ivi dominanti. La risacca di questi marosi, logi- 
camente, non può avere altra direzione che quella da le- 
vante a ponente , direzione che esclude ogni ostruzione 
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delle foci collocate a mezzogiorno , cioè paralelle alla 
corrente della risacca!! 

' Quale valore hanno in fine questi sofismi, quando si sa 
che il Governo concesse al Fusaro 200 metri di mare per 
esercitare la pesca e la sola pesca, e nella estensione 
dei quali non può mai manovrare il piroscafo di servizio, 
che, per difetto di fondo, si arresta oltre i 200 metri dal 
lido, su cui r imbarco e lo sbarco dei passeggieri è fatto 
da piccole barche, (gozzi) che lavorano sempre, tutto Tan- 
no, sulla medesima spiaggia? Entrambe le questioni: 
lo sporgente sulla spiaggia, concesso per utilità pubblica, 
che , malgrado tutto , dev'essere garantito anche dalla 
legge suirespropriazione in danno dei terzi: come la pesca 
e le foci del Fusaro concesse per utilità privata, non deb- 
bono, né possono coinvolgere il diritto della libera na- 
vigazione sulla costiera, specialmente se esercitato oltre i 
limiti della zona concessa, il quale rivestendo, come il mare, 
la forma internazionale , è affidato alla gelosa cos tedia 
dello StatO'più che ogn' altra cosa. Laonde S. E. il Mi- 
ministro Saint-Bon, universalmente compianto, superiore 
alle indecisioni , con la solita sua energia e devozione 
al mare, ruppe la tela di Penelope, intessita per due anni 
continui , e riconcesse, malgrado tutto, il libero traffico su 
Torregaveta, come lo è tuttora, e non vi è alcuno che 
non r eserciti. 

Si riassume dunque : Ischia e Precida rappresenta- 
re 41000 abitanti su 53 Km. q. di superficie , quanti 
non ne rappresentano le altre isole dei golfi di Napoli e 
di Gaeta: non avere da 40 anni incremento nelle merci 
e nelle popolazioni viaggianti per difetto di incoraggia- 
mento ai mezzi adeguati da esse posseduti : convenire 
alla prosperità pubblica e all' erario riattivare la linea 
Torregaveta-Forio toccante i principali scali dei comuni 
insulari, tuttora segregati dal capoluogo del circonda- 
rio: essere giustizia riparatrice accordare alle Isole, Ischia, 
e Precida, la linea Torregaveta, perchè esse col proprio 
movimento sostennero e sostengono le altre [due linee 
del golfo: essere nulle le difficoltà accampate contro la 
nuova linea, specialmente per le disposizioni già date dal 
compianto Saint Ben ; e perchè si è già esercitata nel- 
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r inverno del 1890: vagliati i voti dei principali Cornimi 
ni e deirOn. Consiglio Provinciale di Napoli, non clie la 
disposizione in proposito data dall' Onorevole Ministro 
Finocchiaro Aprile in data 3 novembre n. p., — si con- 
chiude che le IH. me EE. LL. i Ministri e gli Onorevoli 
rappresentanti della Nazione, nelle prossime convcnzirmi 
marittime, tengono presente la coincidenza a Torregaveta 
in benefìcio dei 7 comuni insulari, specialmente per quel- 
lo di Forio sempre obliato — su i 13 del circondario pu- 
teolano ; che il premio conveniente allo scopo non può 
superare le L. 6000; che il ripetuto servizio conviene alla 
navigazione postale già in accordo con la Società Cumana, 
o viceversa. Laddove la navigazione postale non abbia 
a trovar conveniente ai suoi interessi il nuovo servizio, 
il Governo, nella stipula delle convenzioni, si faccia salve 
due cose: I che il servizio di Torregaveta lo possa af- 
fidare a chi creda e quando gli piaccia , perchè ci sarà 
chi potrà farlo senza esagerate pretese : II che la com- 
pagnia postale non potrà, direttamente o indirettamente, 
esercitare concorrenza alla linea di Torregaveta, nò per 
prezzi, né per orarli, nò per altro. 

Se il Genio dell'Umanità circonfuse di luce sublime 
il Monarca d'Italia sulle sanguinanti ruire del 1883, fe- 
condando la rimiscenza di Casamicciola ; lo spirito del 
progresso, — Onorevoli rappresentanti d'Italia, — raffigu- 
rato negli imponderabili, che , forando monti, colmando 
abissi e dispotizzando la natura, facilitano le industrie, 
animano i commerci e secondano la civiltà, — sia il Genio 
che vi decida ad esaudire i voti e le aspirazioni delle 
isole; ed in particolar modo di Casamicciola, dalla sven- 
tura resa crisalide ipnofaga^ ma dairaffctto mondiale far- 
falla iridescente , che chiede nel fioro del vostro intelletto 
il nettare della vita ! 
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